
 
 

   
         D.R. 1582 del 08/08/2014 

    
IL RETTORE 

 
VISTO lo Statuto dell’Università della Calabria; 
VISTO il Regolamento di Ateneo; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione e la Contabilità; 
VISTA la legge 2 agosto 1999, n. 264, “Norme in materia di accesso ai corsi universitari”; 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, “Modifiche al regolamento recante norme 

concernenti l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del ministero 
dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 

VISTO il D.M. 16 marzo 2007, “Determinazione delle classi delle lauree universitarie e 
delle classi delle lauree universitarie magistrali”; 

VISTA la nota del MIUR relativa all’accreditamento iniziale corsi di studio e sedi a.a. 
2014/2015 del 13/06/2014; 

VISTA  la legge 5 febbraio 1992 n. 104 e successive modificazioni, “Legge-quadro per 
l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”; 

VISTA la legge 8 ottobre 2010, n. 170, “Norme in materia di disturbi specifici di 
apprendimento in ambito scolastico” e, in particolare l’art. 5, comma 4; 

VISTA  la legge 30 luglio 2002 n. 189, “Modifica alla normativa in materia di 
immigrazione e di asilo”; 

VISTO il D.P.R. 18 ottobre 2004 n. 334, “Regolamento recante modifiche ed integrazioni 
al D.P.R. 31 agosto 1999 n. 394  in materia di immigrazione”; 

VISTA  la nota del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca prot. n.7802 del  
24/03/2014, “Norme per l’accesso degli studenti stranieri ai corsi universitari” per 
l’a.a. 2014/2015;  

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, “Testo unico in 
materia di documentazione amministrativa”; 

VISTO il D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni ,“Codice in materia di 
protezione dei dati personali”; 

VISTO il D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, “Codice dell’Amministrazione Digitale”; 
VISTO il D.lgs. 29 marzo 2012, n. 68, “Revisione della normativa di principio in materia di 

diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti”; 
VISTO il D.R. 1342 del 11 luglio 2014 con il quale è stato approvato il Bando Tasse, 

Contributi, Diritto allo Studio e Servizi per l’a.a. 2014/2015; 
VISTA la proposta del Dipartimento di Studi Umanistici; 
RITENUTO di dover procedere con urgenza alla pubblicazione del bando dei corsi di laurea 

magistrale del Dipartimento di Studi Umanistici per consentire agli studenti 
l’immatricolazione in tempo utile con l’avvio delle attività didattiche.  

 
 

DECRETA 
 

 



 
 
 
Art. 1 – Indizione 
È indetto il concorso per l’ammissione ai Corsi di Laurea Magistrale del Dipartimento di Studi 
Umanistici dell’Università della Calabria per l’anno accademico 2014/15, per n. 405 posti. 
Il 10% dei posti è riservato agli studenti non comunitari residenti all'estero. I posti non attribuiti 
agli studenti non comunitari residenti all'estero saranno portati in incremento al contingente 
assegnato agli studenti comunitari ovunque residenti e agli studenti non comunitari regolarmente 
soggiornanti in Italia. 
 
Art. 2 - Candidati 
Possono partecipare al concorso i candidati in possesso di laurea triennale conseguita presso una 
università italiana, o titolo conseguito all’estero conforme alla normativa vigente e che soddisfino 
i requisiti curriculari e superino la verifica dell’adeguata preparazione personale di cui al 
successivo art. 4. 
Per i candidati extracomunitari residenti all’estero la data della prova della verifica dell’adeguata 
preparazione personale, che potrà valere anche per accertare la conoscenza della lingua italiana, 
sarà stabilita dalle Commissioni esaminatrici. 
 
Possono altresì partecipare al concorso, previa verifica del possesso dei requisiti curriculari, 
anche gli studenti non ancora laureati che conseguiranno il titolo entro il 21 dicembre 2014 e 
che alla data della scadenza del bando (vd. successivo art. 3) abbiano superato tutti gli esami 
e siano in difetto solo del conseguimento dei crediti relativi alla prova finale. 
 
Art. 3 - Domanda  
I candidati che aspirano ad ottenere l’ammissione ai corsi di laurea magistrale indicati nel presente 
bando dovranno compilare la domanda on-line, sul sito web: www.segreterie.unical.it entro le 
ore 24,00 del 18 settembre 2014.  
È possibile compilare la domanda di ammissione per non più di due corsi di laurea magistrale. 
 
I candidati che aspirano ad ottenere i benefici previsti dal diritto allo studio, di cui al bando tasse, 
contributi, diritto allo studio e servizi (consultabile sul sito su indicato), o quelli che intendono 
determinare il contributo universitario e la tassa del diritto allo studio in ragione delle condizioni 
economiche  dovranno compilare obbligatoriamente, di seguito alla domanda di ammissione, il 
modulo relativo ai valori ISEEU ed ISPEU relativi ai redditi percepiti e patrimoni posseduti dai 
componenti il proprio nucleo familiare nell’anno 2013. Tali valori sono desunti dalle attestazioni 
rilasciate dai CAF, centri  di assistenza fiscale autorizzati. 
Qualora il candidato decida di non compilare il modulo con i valori di reddito e di 
patrimonio non potrà partecipare al concorso per l’assegnazione dei benefici del diritto allo 
studio e pagherà, inoltre, il massimo importo delle tasse e dei contributi previsti, ovvero 425 
euro per la prima rata e 1.300 euro per i contributi universitari. 
 
Art. 4 - Corsi di studio, posti a concorso, requisiti di ammissione e verifica dell’adeguata 
preparazione personale 
I corsi di laurea attivati con i requisiti di accesso e le prove di verifica dell’adeguata preparazione 
personale sono: 
1 . Archeologia (classe LM-2 - Archeologia), posti 35.  



 
 
 Possono partecipare alla prova di ingresso: 

 i laureati nella classe di laurea triennale in beni culturali (classe L-1 ai sensi del 
D.M. 270/04; classe 13 ai sensi del D.M. 509/99) attivata presso la facoltà di lettere e 
filosofia dell’università della Calabria. 

 i laureati nelle seguenti classi di laurea triennale (o precedenti triennali 
corrispondenti, attivate ai sensi del D.M. 509/99): 
o beni culturali (L-1) attivata presso altri atenei; 
o lettere (L-10); 
o storia (L-42). 

Tutti i candidati in possesso dei titoli di studio sopra elencati devono avere acquisito un 
totale di almeno 60 cfu nei seguenti settori scientifico-disciplinari: 
o L-ANT/02 Storia greca 9 cfu; 
o L-ANT/03 Storia romana 9 cfu; 
o M-STO/01 Storia medievale 9 cfu; 
o L-FIL-LET/02 Lingua e letteratura greca 6 cfu; 
o L-FIL-LET/04 Lingua e letteratura latina 6 cfu; 
o L-ANT/06 Etruscologia e antichità italiche 6 cfu; 
o L-ANT/07 Archeologia classica 12 cfu; 
o L-ANT/08 Archeologia cristiana e medievale 9 cfu; 

 i laureati provenienti da altre classi di laurea triennale dell’università della 
Calabria o di altre università, i laureati nei corsi di laurea quadriennali di vecchio 
ordinamento e quanti siano in possesso di altro titolo di studio conseguito 
all’estero, conforme alla normativa vigente, che abbiano acquisito 90 cfu – di cui 
almeno 36 in discipline archeologiche – nei seguenti settori scientifico-disciplinari: 
o L-FIL-LET/10 Letteratura italiana 9 cfu; 
o L-ANT/02 Storia greca cfu; 
o L-ANT/03 Storia romana 9 cfu; 
o M-STO/01 Storia medievale 9 cfu; 
o L-FIL-LET/02 Lingua e letteratura greca 6 cfu; 
o L-FIL-LET/04 Lingua e letteratura latina 6 cfu; 
o L-ANT/09 Topografia antica 3 cfu; 
o L-ANT/10 Metodologie della ricerca archeologica 3 cfu; 
o L-ANT/06 Etruscologia e antichità italiche 6 cfu; 
o L-ANT/07 Archeologia classica 12 CFU; 
o L-ANT/08 Archeologia cristiana e medievale 12 cfu; 
o M-DEA/01 Discipline demoetnoantropologiche 9 cfu; 
o IUS/10 Diritto amministrativo 3 cfu. 
o  

La Commissione preposta alla definizione delle graduatorie è composta da: Prof. Giuseppe 
Roma (Presidente e responsabile del procedimento), Prof. Benedetto Clausi (componente), Dott. 
Paolo Brocato (componente), Dott.ssa Carla Sangermano (componente). 
Membro supplente: dott. Antonio Battista Sangineto. 
La Commissione si riserva la facoltà di valutare eventuali equipollenze di crediti acquisiti, relativi 
a settori scientifico-disciplinari affini a quelli sopra elencati. 



 
 
L’adeguata preparazione personale dei candidati sarà verificata attraverso una prova d’ingresso 
che consisterà nella redazione di un elaborato scritto e/o in un test a risposta aperta e/o chiusa che 
accerti: 

o la capacità di lettura e di contestualizzazione di manufatti archeologici e di opere 
d’arte antiche e medievali attraverso il commento di alcune immagini (fotografie o 
disegni) per i settori scientifico-disciplinari caratterizzanti la classe (Metodologie 
della ricerca archeologica, Topografia antica, Etruscologia e antichità italiche, 
Archeologia classica, Archeologia cristiana e medievale); 

o la conoscenza dei lineamenti generali della storia e della letteratura antiche;  
o la capacità di traduzione di un breve testo di archeologia redatto in lingua straniera, a 

scelta tra inglese, francese, tedesco e spagnolo; 
o la conoscenza dei principali strumenti informatici applicati all’archeologia. 

La prova d’ingresso sarà valutata in trentesimi. La graduatoria sarà stilata sulla base del punteggio 
riportato nella prova. Una votazione inferiore a 18/30 comporterà l’esclusione dalle graduatorie 
concorsuali. A parità di merito, sarà data preferenza al candidato più giovane d’età. 
 
2 . Filologia moderna (classe LM-14 – Filologia moderna), posti 60. 
 Possono partecipare alla prova di ingresso: 

 i laureati nelle classi di laurea triennale in lettere e beni culturali (classi 5 e 13 ai 
sensi del D.M. 509/99; classi L-10 ed L-1 ai sensi del D.M. 270/04) attivate nella 
facoltà di lettere e filosofia dell’università della Calabria, che abbiano acquisito un 
totale di almeno 60 cfu nei seguenti settori scientifico-disciplinari: 
o L-FIL-LET/04 -Lingua e letteratura latina 12 cfu; 
o L-LIN/01 - Glottologia e Linguistica 9 cfu; 
o L-FIL-LET/10 Letteratura italiana 9 cfu; 
o M-DEA/01 Discipline demoetnoantropologiche 9 cfu; 
o L-FIL-LET/12 Linguistica italiana 9 cfu; 
o M-STO/08 Archivistica, Bibliografia e Biblioteconomia 9 cfu; 
o L-FIL-LET/11 Letteratura italiana contemporanea 9 cfu; 

 i laureati provenienti dalle suddette classi di laurea attivate presso altri atenei e da 
altre classi di laurea triennale dell’università della Calabria o di altre università, i 
laureati nei corsi di laurea quadriennali di vecchio ordinamento e quanti siano in 
possesso di altro titolo di studio conseguito all’estero, conforme alla normativa 
vigente, che abbiano acquisito almeno 90 cfu nei seguenti settori scientifico-disciplinari: 
o L-FIL-LET/04 -Lingua e letteratura latina 12 cfu; 
o L-LIN/01 - Glottologia e Linguistica 9 cfu; 
o L-FIL-LET/10 Letteratura italiana 9 cfu; 
o M-DEA/01 Discipline demoetnoantropologiche 9 cfu; 
o M-STO/08 Archivistica, Bibliografia e Biblioteconomia 9 cfu; 
o L-FIL-LET/11 Letteratura italiana contemporanea 9 cfu; 
o L-ANT/03 -Storia romana 6 cfu; 
o M-STO/01 - Storia medievale 6 cfu; 
o L-FIL-LET/12 Linguistica italiana 9 cfu; 
o L-ART/02 Storia dell’arte moderna 6 cfu; 
o M-STO/02 - Storia moderna 6 cfu. 



 
 
La Commissione preposta alla definizione delle graduatorie è composta da: Prof. Francesco 
Iusi (presidente e responsabile del procedimento), Dott.ssa Carmela Laudani (componente), 
Dott.ssa Ornella Fuoco (componente), Dott.ssa Fabiana Fuscaldo (componente).  
Membro supplente: dott. Fabrizio Feraco. 
La Commissione si riserva la facoltà di valutare eventuali equipollenze di crediti acquisiti, relativi 
a settori scientifico-disciplinari affini a quelli sopra elencati. 
L’adeguata preparazione personale dei candidati sarà verificata attraverso una prova d’ingresso 
che consisterà nella redazione di un breve saggio e/o in un test a risposta aperta e/o chiusa che 
accerti: 

o la conoscenza della lingua e della letteratura italiana; 
o la conoscenza della lingua e della letteratura latina; 
o la capacità di traduzione di un breve testo redatto in lingua straniera, a scelta tra inglese, 

francese, tedesco e spagnolo;  
o la conoscenza dei principali strumenti informatici applicati alle discipline umanistiche.  

La prova d’ingresso sarà valutata in trentesimi. La graduatoria sarà stilata sulla base del punteggio 
riportato nella prova. Una votazione inferiore a 18/30 comporterà l’esclusione dalle graduatorie 
concorsuali. A parità di merito, sarà data preferenza al candidato più giovane d’età. 
 
3 . Linguaggi dello spettacolo, del cinema e dei media (classe LM-65 – scienze dello spettacolo 

e produzione multimediale), posti 20.  
A) Possono partecipare alla prova di ingresso: 

a1) i laureati nel corso di laurea interclasse in Comunicazione e DAMS (Classe L-3, 
Discipline delle arti figurative, della musica, dello spettacolo e della moda e L-20, 
Scienze della comunicazione) e nel corso di laurea interclasse in Filosofia e Storia 
(Classe L-5, Filosofia e classe L-42, Storia)  attivati presso l’Università della Calabria 
ai sensi del D.M. 270 del 22 ottobre 2004;  

a2) ) i laureati nei corsi di laurea triennale in Discipline delle arti, della musica e dello 
spettacolo  (Classe 23, Scienze e tecnologie delle arti figurative, della musica, dello 
spettacolo e della moda) e in Filosofie e scienze della comunicazione e della 
conoscenza (classe 14, Scienze della comunicazione), in filosofia e scienze umane 
(classe 29, Filosofia), attivati presso l’Università della Calabria ai sensi del D.M. 509 
del 3 novembre 1999;  

a3) i laureati nei corsi di laurea triennale nella Classe L-3 Discipline delle arti 
figurative, della musica, dello spettacolo e della moda e nella classe L-20 Scienze 
della comunicazione), attivati presso una università italiana ai sensi del D.M. 270 del 
22 ottobre 2004;  

a4) i laureati nei corsi di laurea triennale nella classe delle lauree in scienze e 
tecnologie delle arti figurative, della musica, dello spettacolo e della moda (classe 
23), nei corsi di laurea attivati presso una università italiana ai sensi del D.M. 509 del 
3 novembre 1999;  

B) Sono ammessi a partecipare, previa verifica dei requisiti curriculari (possesso di 
almeno 60 cfu nei settori scientifico-disciplinari sotto indicati), gli studenti in possesso di 
uno dei seguenti titoli di studio: 
b1) laurea triennale nei corsi di laurea, attivati presso una università italiana secondo 

l'ordinamento predisposto ai sensi D.M. 270 del 22 ottobre 2004 in una delle classi 
seguenti: 



 
 

L-1 classe delle lauree in Beni culturali; 
L-3 classe delle lauree in Discipline delle arti figurative, della musica, dello spettacolo 
e della moda; 
L-5 classe delle lauree in Filosofia; 
L-10 classe delle lauree in Lettere; 
L-11 classe delle lauree in Lingue e culture moderne; 
L-12 classe delle lauree in Mediazione linguistica;  
L-15 classe delle lauree in Scienze del turismo; 
L-19 classe delle lauree in Scienze dell'educazione e della formazione; 
L-42 classe delle lauree in Storia; 

b2) laurea triennale, nei corsi di laurea, attivati presso una università italiana secondo 
l'ordinamento predisposto ai sensi del D.M. 509 del 3 novembre 1999, in una delle 
classi seguenti:  
3 classe delle lauree in Scienze della mediazione linguistica;  
5 classe delle lauree in Lettere; 
11 classe delle lauree in Lingue e culture moderne; 
13 classe delle lauree in Scienze dei beni culturali; 
18 classe delle lauree in Scienze dell'educazione e della formazione; 
23 classe delle lauree in Scienze e tecnologie delle arti figurative, della musica, dello 
spettacolo e della moda; 
29 classe delle lauree in Filosofia; 
38 classe delle lauree in Scienze storiche; 
39 classe delle lauree in Scienze del turismo. 

 
C) Sono altresì ammessi a partecipare, previa verifica dei requisiti curriculari, (possesso 

di almeno 90 cfu nei settori scientifico-disciplinari sotto indicati), coloro che siano in 
possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

c1) laurea nei corsi di laurea triennale, magistrale o specialistica, anche se non 
specificamente orientata alle discipline dello spettacolo e della musica, nei corsi di 
laurea o di laurea specialistica attivati presso una università italiana secondo 
l'ordinamento attivato ai sensi del D.M. 270 del 22 ottobre 2004 e del D.M. 509 del 
3 novembre 1999; 

c2) laurea nei corsi di laurea quadriennali del precedente ordinamento, anche se 
non specificamente orientata alle discipline delle arti performative; 

c3) titolo di studio conseguito all'estero, conforme alla normativa vigente.  
Sono ammessi alla procedura concorsuale tutti i candidati in possesso dei seguenti requisiti 
curriculari: 

 almeno 60 cfu nei titoli di studio indicati sotto B nei sottoelencati settori scientifico-
disciplinari; 

 almeno 90 cfu nei titoli di studio indicati sotto C nei sottoelencati settori scientifico-
disciplinari: 

o INF/01: Informatica; 
o ING-INF/05: Sistemi di elaborazione delle informazioni; 
o L-ART/01: Storia dell'arte medievale; 
o L-ART/02: Storia dell'arte moderna; 
o L-ART/03: Storia dell'arte contemporanea; 



 
 

o L-ART/04 : Museologia e critica artistica e del restauro; 
o L-ART/05 : Discipline dello spettacolo; 
o L-ART/06: Cinema, fotografia e televisione; 
o L-ART/07: Musicologia e storia della musica; 
o L-ART/08: Etnomusicologia; 
o L-FIL-LET/04 : Lingua e letteratura latina; 
o L-FIL-LET/05: Filologia classica; 
o L-FIL-LET/08: Letteratura latina medievale e umanistica; 
o L-FIL-LET/09: Filologia e linguistica romanza; 
o L-FIL-LET/10: Letteratura italiana; 
o L-FIL-LET/11: Letteratura italiana contemporanea; 
o L-FIL-LET/12 : Linguistica italiana; 
o L-FIL-LET/13: Filologia della letteratura italiana; 
o L-FIL-LET/14: Critica letteraria e letterature comparate, 
o L-FIL-LET/15: Filologia germanica; 
o L-LIN/01: Glottologia e linguistica; 
o L-LIN/02: Didattica delle lingue moderne; 
o L-LIN/03: Letteratura francese; 
o L-LIN/04: Lingua e traduzione - lingua francese; 
o L-LIN/05: Letteratura spagnola; 
o L-LIN/06: Lingua e letterature ispano-americane; 
o L-LIN/07: Lingua e traduzione - lingua spagnola; 
o L-LIN/08: Letteratura portoghese e brasiliana; 
o L-LIN/09: Lingua e traduzione - lingue portoghese e brasiliana; 
o L-LIN/10: Letteratura inglese; 
o L-LIN/1: Lingue e letterature anglo-americane; 
o L-LIN/12: Lingua e traduzione - lingua inglese; 
o L-LIN/13: Letteratura tedesca; 
o L-LIN/14: Lingua e traduzione - lingua tedesca; 
o M-DEA/01: Discipline demoetnoantropologiche;  
o M-FIL/01: Filosofia teoretica; 
o M-FIL/02: Logica e filosofia della scienza; 
o M-FIL/03: Filosofia morale; 
o M-FIL/04: Estetica; 
o M-FIL/05: Filosofia e teoria dei linguaggi; 
o M-FIL/06: Storia della filosofia; 
o M-FIL/07: Storia della filosofia antica; 
o M-FIL/08: Storia della filosofia medievale; 
o M-GGR/01: Geografia; 
o M-GGR/02: Geografia economico politica; 
o M-PED/01: Pedagogia generale e sociale; 
o M-PED/03: Didattica e pedagogia speciale; 
o M-PED/04: Pedagogia sperimentale;  
o M-PSI/01: Psicologia generale; 
o M-PSI/04: Psicologia dello sviluppo e psicologia dell’educazione; 
o M-PSI/05: Psicologia sociale; 



 
 

o M-PSI/06: Psicologia del lavoro e delle organizzazioni; 
o M-STO/02: Storia moderna; 
o M-STO/04: Storia contemporanea; 
o M-STO/05: Storia della scienza e delle tecniche; 
o M-STO/08: Archivistica, bibliografia e biblioteconomia; 
o IUS/01: Diritto privato; 
o IUS /02: Diritto privato comparato; 
o IUS/05: Diritto dell’economia; 
o IUS /07: Diritto del lavoro; 
o IUS/08: Diritto costituzionale; 
o IUS /09: Istituzioni di diritto pubblico; 
o IUS /10: Diritto amministrativo; 
o IUS/ 13: Diritto internazionale; 
o IUS /14: Diritto dell’unione europea; 
o IUS /19: Storia del diritto medioevale e moderno; 
o IUS /20: Filosofia del diritto; 
o IUS/ 21: Diritto pubblico comparato; 
o SECS-P/01: Economia politica; 
o SECS-P/02: Politica economica; 
o SECS-P/03: Scienza delle finanze; 
o SECS-P/04: Storia del pensiero economico; 
o SECS-P/06: Economia applicata; 
o SECS-P/07: Economia aziendale; 
o SECS-P/08: Economia e gestione delle imprese; 
o SECS-P/12: Storia economica;  
o SECS-S/01: Statistica; 
o SECS-S/02: Statistica per la ricerca sperimentale e tecnologica; 
o SECS-S/03: Statistica economica; 
o SECS-S/04: Demografia; 
o SECS-S/05: Statistica sociale; 
o SPS/01: Filosofia politica; 
o SPS/02: Storia delle dottrine politiche; 
o SPS/03: Storia delle istituzioni politiche; 
o SPS/04: Scienza politica; 
o SPS/06: Storia delle relazioni internazionali; 
o SPS/07: Sociologia generale; 
o SPS/08: Sociologia dei processi culturali e comunicativi; 
o SPS/09: Sociologia dei processi economici e del lavoro; 
o SPS/10: Sociologia dell’ambiente e del territorio; 
o SPS/11: Sociologia dei fenomeni politici; 
o SPS/12: Sociologia giuridica della devianza e mutamento sociale. 

La Commissione preposta alla definizione delle graduatorie è composta da: prof. Marcello 
Walter Bruno (Presidente e responsabile del procedimento), dott. Alessandro Canadè 
(componente), dott. Carlo Fanelli (componente), dott.ssa Maria Paola Manna (componente). 
Membro supplente: Daniele Vianello. 



 
 
La Commissione si riserva la facoltà di valutare eventuali equipollenze di crediti acquisiti, relativi 
a settori scientifico-disciplinari affini a quelli sopra elencati. 
L’adeguata preparazione personale dei candidati sarà verificata attraverso una prova d’ingresso 
che consisterà nella redazione di un elaborato scritto e/o in un test a risposta aperta e/o chiusa che 
accerti: 

 la capacità analitico-critica con riferimento ai testi indicati nella filmografia e nella 
videografia teatrale, che dovrà mostrare nella stesura dell’elaborato la conoscenza della 
storia del cinema e del teatro, nonché delle pratiche e delle tecniche dello spettacolo 
cinematografico e teatrale, e presupporrà la conoscenza analitica della bibliografia di 
riferimento in una delle due aree in cui è articolata la laurea magistrale;  

 la capacità di pieno uso espositivo e argomentativo dell’italiano scritto. 
La prova d’ingresso sarà valutata in trentesimi. La graduatoria sarà stilata sulla base del punteggio 
riportato nella prova. Una votazione inferiore a 18/30 comporterà l’esclusione dalle graduatorie 
concorsuali. A parità di merito, sarà data preferenza al candidato più giovane d’età. 
La bibliografia essenziale di riferimento sarà resa nota sul sito del corso di laurea: 
http://cdldams.unical.it. 

 
4 . Lingue e letterature moderne (classe LM-37 – Lingue e letterature moderne europee e 

americane), posti 80.  
 Possono partecipare alla prova di ingresso: 

A) i laureati provenienti dalla classe di laurea L-11 (o precedente triennale 
corrispondente attivata ai sensi del DM 509/99), che abbiano acquisito un totale di 
almeno 60 crediti formativi universitari (cfu) nei seguenti settori scientifico-
disciplinari: 
a1) 18 cfu in una lingua straniera appartenente ad uno dei seguenti settori scientifico-

disciplinari: 
1. L-LIN/04: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA FRANCESE 
2. L-LIN/07: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA SPAGNOLA 
3. L-LIN/12: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA INGLESE 
4. L-LIN/14: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA TEDESCA 
5. L-LIN/18: LINGUA E LETTERATURA ALBANESE 
6. L-LIN/17: LINGUA E LETTERATURA ROMENA 

a2) 18 cfu in un’altra lingua straniera appartenente ad uno dei seguenti settori 
scientifico-disciplinari:  
1. L-LIN/04: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA FRANCESE 
2. L-LIN/07: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA SPAGNOLA 
3. L-LIN/12: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA INGLESE 
4. L-LIN/14: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA TEDESCA 
5. L-LIN/18: LINGUA E LETTERATURA ALBANESE 
6. L-LIN/17: LINGUA E LETTERATURA ROMENA 

a3) 12 + 12 cfu nelle due corrispondenti letterature appartenenti rispettivamente a due 
dei seguenti settori scientifico-disciplinari: 
1.  L-LIN/03: LETTERATURA FRANCESE 
2. L-LIN/05:LETTERATURA SPAGNOLA oppure L-LIN/06 LINGUA E 

LETTERATURE ISPANO-AMERICANE 



 
 

3. L-LIN/10:LETTERATURA INGLESE oppure L-LIN/11 LINGUE E 
LETTERATURE ANGLO-AMERICANE 

4.  L-LIN/13: LETTERATURA TEDESCA 
5.  L-LIN/18: LINGUA E LETTERATURA ALBANESE 
6.  L-LIN/17: LINGUA E LETTERATURA ROMENA 
 

B) i laureati provenienti da una delle classi di laurea diversa dalla L-11 (o precedente 
triennale corrispondente attivata ai sensi del DM 509/99), che abbiano acquisito un 
totale di almeno 76 crediti formativi universitari (cfu) nei seguenti settori 
scientifico-disciplinari: 
b1) 18 cfu in una lingua straniera appartenente ad uno dei seguenti settori scientifico-

disciplinari:  
1. L-LIN/04: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA FRANCESE 
2. L-LIN/07: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA SPAGNOLA 
3. L-LIN/12: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA INGLESE 
4. L-LIN/14: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA TEDESCA 
5. L-LIN/18: LINGUA E LETTERATURA ALBANESE 
6. L-LIN/17: LINGUA E LETTERATURA ROMENA 

b2) 18 cfu in un’altra lingua straniera appartenente ad uno dei seguenti settori 
scientifico-disciplinari:  
1. L-LIN/04: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA FRANCESE 
2. L-LIN/07: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA SPAGNOLA 
3. L-LIN/12: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA INGLESE 
4. L-LIN/14: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA TEDESCA 
5. L-LIN/18: LINGUA E LETTERATURA ALBANESE 
6. L-LIN/17: LINGUA E LETTERATURA ROMENA 

b3) 15+10 cfu nelle due corrispondenti letterature straniere (o culture straniere) 
appartenenti rispettivamente a due dei seguenti settori scientifico-disciplinari: 
1.  L-LIN/03: LETTERATURA FRANCESE 
2. L-LIN/05:LETTERATURA SPAGNOLA oppure L-LIN/06 LINGUA E 

LETTERATURE ISPANO-AMERICANE 
3. L-LIN/10:LETTERATURA INGLESE oppure L-LIN/11 LINGUE E 

LETTERATURE ANGLO-AMERICANE 
4.  L-LIN/13: LETTERATURA TEDESCA 
5.  L-LIN/18: LINGUA E LETTERATURA ALBANESE 
6.  L-LIN/17: LINGUA E LETTERATURA ROMENA 

b4) 15 cfu acquisiti in uno o più dei seguenti settori scientifico-disciplinari previsti 
dalla classe di laurea L-11 (o precedente triennale corrispondente attivata ai sensi 
del DM 509/99) tra le attività formative di base o caratterizzanti: 
1.  L-ANT/02: STORIA GRECA  
2. L-ANT/03: STORIA ROMANA  
3. L-FIL-LET/09: FILOLOGIA E LINGUISTICA ROMANZA  
4. L-FIL-LET/10: LETTERATURA ITALIANA  
5. L-FIL-LET/11: LETTERATURA ITALIANA CONTEMPORANEA  
6. L-FIL-LET/14: CRITICA LETTERARIA E LETTERATURE COMPARATE  
7. L-FIL-LET/15: FILOLOGIA GERMANICA  



 
 

8. L-LIN/01:GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA  
9. L-LIN/02: DIDATTICA DELLE LINGUE MODERNE  
10. L-LIN/03: LETTERATURA FRANCESE  
11. L-LIN/04: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA FRANCESE  
12. L-LIN/05: LETTERATURA SPAGNOLA  
13. L-LIN/06: LINGUA E LETTERATURE ISPANO-AMERICANE  
14. L-LIN/07: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA SPAGNOLA  
15.L-LIN/09: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUE PORTOGHESE E 

BRASILIANA  
16. L-LIN/10: LETTERATURA INGLESE  
17. L-LIN/11: LINGUE E LETTERATURE ANGLO-AMERICANE  
18. L-LIN/12: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA INGLESE  
19. L-LIN/13: LETTERATURA TEDESCA  
20. L-LIN/14: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA TEDESCA  
21. L-LIN/17: LINGUA E LETTERATURA ROMENA  
22. L-LIN/18: LINGUA E LETTERATURA ALBANESE  
23. L-LIN/20: LINGUA E LETTERATURA NEOGRECA  
24. L-LIN/21: SLAVISTICA  
25. L-OR/09: LINGUE E LETTERATURE DELL'AFRICA  
26. L-OR/12: LINGUA E LETTERATURA ARABA  
27. L-OR/21: LINGUE E LETTERATURE DELLA CINA E DELL'ASIA SUD-

ORIENTALE  
28. L-OR/22: LINGUE E LETTERATURE DEL GIAPPONE E DELLA COREA  
29. M-DEA/01: DISCIPLINE DEMOETNOANTROPOLOGICHE  
30. M-FIL/05: FILOSOFIA E TEORIA DEI LINGUAGGI  
31. M-STO/01: STORIA MEDIEVALE  
32. M-STO/02: STORIA MODERNA  
33. M-STO/04: STORIA CONTEMPORANEA  
34. SPS/07: SOCIOLOGIA GENERALE  
35. SPS/08: SOCIOLOGIA DEI PROCESSI CULTURALI E COMUNICATIVI  

C) i laureati nei corsi di laurea quadriennali del precedente ordinamento, in possesso 
dei requisiti curricolari sopra indicati alla lettera B); 

D) i laureati in possesso di titolo di studio conseguito all’estero conforme alla normativa 
vigente, in possesso dei requisiti curricolari sopra indicati alla lettera B); 

La Commissione preposta alla definizione delle graduatorie è composta da: Prof.ssa Carla 
Riviello (Presidente e responsabile del procedimento), Prof. Yannick Preumont (componente), 
dott.ssa Renata Oggero, (componente), Dott. Antonio Barone (componente). 

Membro supplente: Dott.ssa Anna Francesca Naccarato. 
La Commissione si riserva la facoltà di valutare eventuali equipollenze di crediti acquisiti, relativi 
a settori scientifico-disciplinari affini a quelli sopra elencati. 
L’adeguata preparazione personale sarà verificata attraverso una prova di ingresso che consisterà 
nella redazione di un test e/o in una prova aperta (saggio e/o traduzione) concernente le discipline 
caratterizzanti il corso di laurea magistrale in lingue e letterature moderne (quali le lingue e 
letterature moderne, le metodologie linguistiche, filologiche, comparatistiche e della traduzione 
letteraria, la lingua e letteratura italiana). 



 
 
La prova d’ingresso sarà valutata in trentesimi. La graduatoria sarà stilata sulla base del punteggio 
riportato nella prova. Una votazione inferiore a 18/30 comporterà l’esclusione dalle graduatorie 
concorsuali. A parità di merito, sarà data preferenza al candidato più giovane d’età. 
 
5 . Scienze dell’antichità (Classe LM-15 – Filologia, letterature e storia dell’antichità), posti 15. 
 Possono partecipare alla prova di ingresso: 

 i laureati nelle classi di laurea triennale in lettere (classe L-10 ai sensi del D.M. 
270/2004; classe 5 ai sensi del D.M. 509/99); storia (classe L-42 ai sensi del D.M. 
270/2004; classe 38 ai sensi del D.M. 509/99); beni culturali (classe L-1 ai sensi del 
D.M. 270/2004; classe 13 ai sensi del D.M. 509/99) attivate nella facoltà di lettere e 
filosofia dell’università della Calabria, che abbiano acquisito un totale di almeno 60 cfu 
nei seguenti settori scientifico-disciplinari: 
o L-ANT/02 - Storia greca 9 cfu; 
o L-ANT/03 - Storia romana 9 cfu; 
o L-FIL-LET/02 - Lingua e letteratura greca 12 cfu; 
o L-FIL-LET/04 -Lingua e letteratura latina 12 cfu; 
o L-FIL-LET/07 - Civiltà bizantina 9 cfu; 
o L-LIN/01 - Glottologia e Linguistica 9 cfu; 

 i laureati provenienti dalle suddette tre classi di laurea triennale attivate presso 
altri Atenei e da altre classi di laurea triennale dell’università della Calabria o di 
altre università, i laureati nei corsi di laurea quadriennali di vecchio ordinamento 
e quanti siano in possesso di altro titolo di studio conseguito all’estero conforme 
alla normativa vigente, che abbiano acquisito almeno 90 cfu nei seguenti settori 
scientifico-disciplinari: 
o L-FIL-LET/10 - Letteratura italiana 9 cfu; 
o L-ANT/02 -Storia greca 9 cfu; 
o L-ANT/03 -Storia romana 9 cfu; 
o M-STO/01 - Storia medievale 6 cfu; 
o L-FIL-LET/02 -Lingua e letteratura greca 12 cfu; 
o L-FIL-LET/04 -Lingua e letteratura latina 12 cfu; 
o L-ANT/07 - Archeologia classica 9 cfu; 
o L-LIN/01 - Glottologia e Linguistica 9 cfu; 
o L-FIL-LET/07 - Civiltà bizantina 9 cfu; 
o M-STO/02 - Storia moderna 6 cfu. 

La Commissione preposta alla definizione delle graduatorie è composta da: Prof.ssa 
Giovanna De Sensi (presidente e responsabile del procedimento), Dott.ssa Alessandra Romeo 
(componente), Dott.ssa Emanuela De Luca (componente), Dott.ssa Paola Volpe (componente). 
Membro supplente: Dott.ssa Manuela Giordano. 
La Commissione si riserva la facoltà di valutare eventuali equipollenze di crediti acquisiti, relativi 
a settori scientifico-disciplinari affini a quelli sopra elencati. 
L’adeguata preparazione personale dei candidati sarà verificata attraverso una prova d’ingresso 
che consisterà nella redazione di un elaborato scritto e/o in un test a risposta aperta e/o chiusa che 
accerti: 

o la conoscenza della lingua e della letteratura latina;  
o la conoscenza della lingua e della letteratura greca;  
o la conoscenza dei principali lineamenti della storia antica; 



 
 

o la capacità di traduzione di un breve testo redatto in lingua straniera, a scelta tra inglese, 
francese, tedesco e spagnolo;  

o la conoscenza dei principali strumenti informatici applicati alle discipline umanistiche.  
La prova d’ingresso sarà valutata in trentesimi. La graduatoria sarà stilata sulla base del punteggio 
riportato nella prova. Una votazione inferiore a 18/30 comporterà l’esclusione dalle graduatorie 
concorsuali. A parità di merito, sarà data preferenza al candidato più giovane d’età. 
 
6. Scienze filosofiche (Classe LM-78 – Scienze  filosofiche), posti 50. 
 Possono partecipare alla prova di ingresso: 

 i laureati nelle seguenti classi di laurea triennali attivate ai sensi del D.M. 509/99 ed 
ai sensi del D.M. 270/04: 
o beni culturali (classe 13, classe L-1) 
o filosofia (classe 29, classe L-5) 
o lettere (classe 5, classe L-10) 
o lingue e culture moderne (classe 11, classe L-11) 
o mediazione linguistica (classe 3) 
o scienze della comunicazione (classe 14, classe L-20) 
o storia (classe 38, classe L-42) 
o discipline delle arti figurative, della musica, dello spettacolo e della moda (classe 23, 

classe L-3) 
o scienze dell’educazione e della formazione (classe 18, classe L-19) 

 i laureati nei corsi di laurea quadriennali di vecchio ordinamento e quanti siano in 
possesso di altro titolo di studio conseguito all’estero, conforme alla normativa 
vigente Tutti i candidati in possesso dei titoli di studio sopra elencati devono possedere i 
seguenti requisiti curriculari: 
o almeno 12 cfu nei SSD: M-STO/01, M-STO/02, M-STO/04, M-STO/05, L-ANT/02, 

L-ANT/03; 
o  almeno 12 cfu nei SSD: M-FIL/01, M-FIL/02, M-FIL/03, M-FIL/04, M-FIL/05, M-

FIL/06, M-FIL/07, M-FIL/08; 
o 36 cfu nei seguenti SSD: L-ART/01, L-ART/02, L-ART/03, L-ART/05, L-ART/06, 

L-ART/07; L-FIL-LET/02, L-FIL-LET/04, L-FIL-LET/10, L-FIL-LET/11, L-FIL-
LET/12; M-DEA/01; SPS/01, SPS/02, SPS/07, SPS/08; IUS/01, IUS/02, IUS/09, 
IUS/20; L-LIN/01, L-LIN/02, L-LIN/04, L-LIN/07, L-LIN/12, L-LIN/14, L-LIN/18; 
M-PED/01, M-PED/02, M-PED/03, M-PED/04; M-PSI/01, M-PSI/04; 

 sono altresì ammessi, previa verifica dei requisiti curriculari sottoindicati, i 
laureati provenienti da altre classi di laurea triennale purché abbiano acquisito: 
o almeno 12 cfu nei SSD M-STO/01, M-STO/02, M-STO/04, M-STO/05, L-ANT/02, 

L-ANT/03; 
o almeno 12 cfu nei SSD: M-FIL/01, M-FIL/02, M-FIL/03, M-FIL/04, M-FIL/05, M-

FIL/06, M-FIL/07, M-FIL/08; 
o 66 cfu nei seguenti SSD: L-ART/01, L-ART/02, L-ART/03, L-ART/05, L-ART/06, 

L-ART/07; L-FIL-LET/02, L-FIL-LET/04, L-FIL-LET/10, L-FIL-LET/11, L-FIL-
LET/12; M-DEA/01; SPS/01, SPS/02, SPS/07, SPS/08; IUS/01, IUS/02, IUS/09, 
IUS/20; L-LIN/01, L-LIN/02, L-LIN/04, L-LIN/07, L-LIN/12, L-LIN/14, L-LIN/18; 
M-PED/01, M-PED/02, M-PED/03, M-PED/04; M-PSI/01, M-PSI/04. 



 
 
La Commissione preposta alla definizione delle graduatorie è composta da: Prof. Roberto 
Bondì (presidente e responsabile del procedimento), Dott. Bochicchio Vincenzo (componente), 
Dott. Fabrizio Palombi (componente), Dott.ssa Florio Piera (componente). Membri supplenti: 
Proff. Guido Liguori e Giovanbattista Vaccaro. 
La Commissione si riserva la facoltà di valutare eventuali equipollenze di crediti acquisiti, relativi 
a settori scientifico-disciplinari affini a quelli sopra elencati. 
L’adeguata preparazione personale dei candidati sarà verificata attraverso una prova d’ingresso 
che consisterà nella redazione di un elaborato scritto e/o in un test a risposta aperta e/o chiusa che 
accerti il possesso di una solida preparazione di base negli ambiti storico, letterario, linguistico e 
filosofico, la capacità di pieno uso argomentativo dell’italiano e di almeno un'altra lingua 
dell'Unione Europea, nonché l’attitudine alla ricerca. In particolare la prova d’ingresso accerterà:  

o le competenze storico-filosofiche di base; 
o la piena acquisizione degli strumenti fondamentali di cultura generale; 
o la conoscenza di una lingua straniera a scelta fra inglese, francese, tedesco, spagnolo. 

La prova d’ingresso sarà valutata in trentesimi. La graduatoria sarà stilata sulla base del punteggio 
riportato nella prova. Una votazione inferiore a 18/30 comporterà l’esclusione dalle graduatorie 
concorsuali. A parità di merito, sarà data preferenza al candidato più giovane d’età. 

7.  Scienze storiche (Classe LM-84 – Scienze storiche), posti 50. 
 Possono partecipare alla prova di ingresso: 

1. i laureati nelle classi di laurea in Filosofia (L-5), Storia (L-42), Lettere (L-10), 
Beni culturali (L-1), Scienze politiche e delle relazioni internazionali (L-36) nei 
corsi di laurea attivati presso una università italiana secondo l'ordinamento stabilito in 
base al D.M. 270 del 22 ottobre 2004; 
2. i laureati nella classe di laurea triennale in scienze storiche (classe 38), nei corsi 
di laurea attivati presso una università italiana secondo l'ordinamento stabilito in base 
al D.M. 509 del 3 novembre 1999; 
3. i laureati nelle classi di laurea triennale in: lettere (classe 5), beni culturali 
(classe 13), filosofia (classe 29), scienze politiche e delle relazioni internazionali 
(classe 15) nei corsi di laurea attivati presso una università italiana secondo 
l'ordinamento stabilito in base al D.M. 509 del 3 novembre 1999; 
4. i laureati nei corsi di laurea magistrale, anche se non specificamente orientata 
alle scienze storiche, nei corsi di laurea attivati presso una università italiana secondo 
l'ordinamento stabilito in base al D.M. 270 del 22 ottobre 2004; 
5. i laureati nei corsi di laurea specialistica, anche se non specificamente orientata 
alle scienze storiche, nei corsi di laurea attivati presso una università italiana secondo 
l'ordinamento stabilito in base al D.M. 509 del 3 novembre 1999; 
6. i laureati nei corsi di laurea quadriennale del precedente ordinamento, anche 
se non specificamente orientata alle scienze storiche; 
7. i laureati in possesso di titolo di studio conseguito all'estero conforme alla 
normativa vigente. Gli studenti per essere ammessi al corso di laurea magistrale in 
scienze storiche, dovranno altresì possedere i seguenti requisiti curriculari: 
a. almeno 24 cfu tra i settori scientifico-disciplinari: 

L-ANT/02 – Storia greca; 
L-ANT/03 – Storia romana; 



 
 

M-STO/01– Storia medievale; 
M-STO/02 – Storia moderna; 
M-STO/04 – Storia contemporanea; 

b. almeno 36 cfu tra i settori scientifico-disciplinari: 
M-DEA/01 – Discipline demoetnoantropologiche; 
L-ART/01 – Storia dell'arte medievale; 
L-ART/02 – Storia dell'arte moderna; 
L-ART/03 – Storia dell'arte contemporanea; 
L-OR/10 – Storia dei paesi islamici; 
L-OR/23 – Storia dell'Asia orientale e sud-orientale; 
L-FIL-LET/07 – Civiltà bizantina; 
M-GGR/01 – Geografia; 
M-FIL/06 – Storia della filosofia; 
M-STO/03 - Storia dell'Europa orientale; 
M-STO/05 – Storia della scienza e delle tecniche; 
M-STO/06 – Storia delle religioni; 
M-STO/07 – Storia del Cristianesimo e delle Chiese; 
M-STO/08 – Archivistica, bibliografia e biblioteconomia; 
M-STO/09 – Paleografia; 
SECS-P/01 – Economia politica; 
SECS-P/02 – Politica economica; 
SECS-P/04 – Storia del pensiero economico; 
SECS-P/12 – Storia economica; 
SPS/05 – Storia e istituzioni delle Americhe; 
SPS/02 – Storia delle dottrine politiche; 
SPS/03 – Storia delle istituzioni politiche; 
SPS/04 – Scienza politica; 
SPS/06 – Storia delle relazioni internazionali; 
SPS/07 – Sociologia generale; 
SPS/08 – Sociologia dei processi culturali e comunicativi; 
SPS/13 – Storia e istituzioni dell'Africa; 
SPS/14 – Storia e istituzioni dell'Asia. 

 
La Commissione preposta alla definizione delle graduatorie è composta da: Prof. Rosario 
Francesco Giordano (presidente e responsabile del procedimento), Dott.ssa Renata Ciaccio 
(componente), Dott.ssa Katia Massara (componente), Dott.ssa Federica Vercillo (componente). 
Membri supplenti: Dott.ri. Francesco Campennì e Maria Rosaria Salerno. 
 
La Commissione si riserva la facoltà di valutare eventuali equipollenze di crediti acquisiti, relativi 
a settori scientifico-disciplinari affini a quelli sopra elencati. 
L’adeguata preparazione personale dei candidati sarà verificata attraverso una prova d’ingresso 
che consisterà nella redazione di un elaborato scritto e/o in un test a risposta aperta e/o chiusa che 
accerti il possesso di una solida preparazione di base nel campo delle discipline storiche 
(dall’antichità greca e romana all’età contemporanea), nonché l’attitudine alla ricerca e la capacità 
espositiva ed argomentativa.  



 
 
La prova d’ingresso sarà valutata in trentesimi. La graduatoria sarà stilata sulla base del punteggio 
riportato nella prova. Una votazione inferiore a 18/30 comporterà l’esclusione dalle graduatorie 
concorsuali. A parità di merito, sarà data preferenza al candidato più giovane d’età. 
 
8 . Storia dell’arte (classe LM-89 – Storia dell’arte), posti 45. 
 Possono partecipare alla prova di ingresso: 

 i laureati nella classe di laurea triennale in beni culturali (classe L-1 ai sensi del 
D.M. 270/04; classe 13 ai sensi del D.M. 509/99) attivata presso la facoltà di lettere e 
filosofia dell’università della Calabria; 

 i laureati nelle seguenti classi di laurea triennale ai sensi del D.M. 270/04 e nelle 
corrispondenti classi ai sensi del D.M. 509/99: L-1 (ex 13) beni culturali, attivata presso 
altri Atenei; L-5 (ex 29) filosofia; L-6 (ex 30) geografia; L-10 (ex 5) lettere; L-11 (ex 
11) lingue;  L-20 (ex 14) scienze della comunicazione; L-42 (ex 38) Storia;  

 i laureati nei corsi di laurea quadriennale di vecchio ordinamento che abbiano 
acquisito almeno 60 cfu nei seguenti settori scientifico-disciplinari: 
o almeno 9 cfu nel settore scientifico-disciplinare L-FIL-LET/10; 
o almeno 9 cfu nei settori scientifico-disciplinari M.STO/01, M.STO/02, M.STO/04; 
o almeno 27 cfu nei settori scientifico-disciplinari L-ANT/08, L-ART/01, L-ART/02, 

L-ART/03, L-ART/04; 
o almeno 15 cfu nei settori scientifico-disciplinari BIO/08, CHIM/02, FIS/07, 

GEO/01, ICAR/15, ICAR/18, INF/01, IUS/10, L-ANT/02, L-ANT/03, L-ANT/04, 
L-ANT/07, L-ANT/08, L-ART/01, L-ART/02, L-ART/03, L-ART/04, L-ART/05, 
L-ART/06, L-ART/07, L-ART/08, L-FIL-LET/02, L-FIL-LET/04, L-FIL-LET/07, 
L-FIL-LET/08, L-FIL-LET/11, L-LIN/01, M-FIL/04, M-FIL/06, M-GGR/01, M-
STO/06, M-STO/08, SPS/08; 

 i laureati provenienti da altri corsi di laurea triennale di altre classi e di altre 
università e quanti siano in possesso di altro titolo di studio conseguito all’estero, 
conforme alla normativa vigente, che abbiano acquisito almeno 90 cfu nei seguenti 
settori scientifico-disciplinari: 
o almeno 9 cfu nel settore scientifico-disciplinare L-FIL-LET/10; 
o almeno 9 cfu nei settori scientifico-disciplinari M-STO/01, M-STO/02, L-ART/03, 

L-ART/04; 
o almeno 27 cfu nei settori scientifico-disciplinari L-ANT/08, L-ART/01, L-ART/02, 

L-ART/03, L-ART/04, L-ART/05, L-ART/06; 
o almeno 27 cfu nei settori scientifico-disciplinari ICAR/15, ICAR/18, L-ANT/08, L-

ART/01, L-ART/02, L-ART/03, L-ART/04, L-ART/05, L-ART/06, L-ART/07, L-
ART/08; 

o almeno 18 cfu nei settori scientifico-disciplinari BIO/08, CHIM/02, FIS/07, 
GEO/01, INF/01, IUS/10, L-ANT/02, L-ANT/03, L-ANT/04, L-ANT/07, L-FIL-
LET/02, L-FIL-LET/04, L-FIL-LET/07, L-FIL-LET/08, L-FIL-LET/11, L-LIN/01, 
M-FIL/04, M-FIL/06, M-GGR/01, M-STO/06, M-STO/08, SPS/08. 

 
La Commissione preposta alla definizione delle graduatorie è composta da: Prof.ssa Emilia 
Talamo (presidente e responsabile del procedimento), Dott. Leonardo Passarelli (componente), 
Dott.ssa Stefania Paone (componente), Dott. Orfeo Massara (componente). 
Membri Supplenti: Prof.ssa Giovanna Capitelli e Dott.ssa Ornella Scognamiglio. 



 
 
La Commissione si riserva la facoltà di valutare eventuali equipollenze di crediti acquisiti, relativi 
a settori scientifico-disciplinari affini a quelli sopra elencati. 
L’adeguata preparazione personale dei candidati sarà verificata attraverso una prova d’ingresso 
che consisterà nella redazione di un elaborato scritto e/o in un test a risposta aperta e/o chiusa che 
accerti: 

o la capacità di lettura e di contestualizzazione di opere d’arte (di pittura, scultura, 
architettura, arti applicate o decorative) di età medievale, moderna e contemporanea 
attraverso il commento di alcune immagini relative ai settori scientifico-disciplinari 
caratterizzanti la classe (storia dell’arte medievale, storia dell’arte moderna, storia 
dell’arte contemporanea, museologia e critica artistica e del restauro); 

o la conoscenza dei lineamenti generali della storia e della letteratura antica,  medievale, 
moderna e contemporanea; 

o la capacità di traduzione di un breve testo scientifico redatto in lingua straniera, a scelta 
tra inglese, francese, tedesco e spagnolo;  

o la conoscenza dei principali strumenti informatici applicati alle discipline storico-
artistiche.  

La prova d’ingresso sarà valutata in trentesimi. La graduatoria sarà stilata sulla base del punteggio 
riportato nella prova. Una votazione inferiore a 18/30 comporterà l’esclusione dalle graduatorie 
concorsuali. A parità di merito, sarà data preferenza al candidato più giovane d’età. 
 
9. Teoria della comunicazione e comunicazione pubblica (classe LM-92 – teorie della 
comunicazione), posti 50. 

A) Possono partecipare alla prova di ingresso: 
A1) i laureati nel corso di laurea interclasse in Comunicazione e DAMS (Classe L-

3, Discipline delle arti figurative, della musica, dello spettacolo e della moda e L-
20, Scienze della comunicazione) e nel corso di laurea interclasse in Filosofia e 
Storia (Classe L-5, Filosofia e classe L-42, Storia)  attivati presso l’Università della 
Calabria ai sensi del D.M. 270 del 22 ottobre 2004;  

A2) i laureati nei corsi di laurea triennale in Discipline delle arti, della musica e 
dello spettacolo  (Classe 23, Scienze e tecnologie delle arti figurative, della 
musica, dello spettacolo e della moda) e in Filosofie e scienze della 
comunicazione e della conoscenza (classe 14, Scienze della comunicazione), in 
Filosofia e scienze umane (classe 29, Filosofia), attivati presso l’Università della 
Calabria ai sensi del D.M. 509 del 3 novembre 1999;  

A3) i laureati nei corsi di laurea triennale nella Classe L-3 Discipline delle arti 
figurative, della musica, dello spettacolo e della moda e nella classe L-20 Scienze 
della comunicazione), attivati presso una università italiana ai sensi del D.M. 270 
del 22 ottobre 2004;  

A4) i laureati nei corsi di laurea triennale nella classe delle lauree in scienze e 
tecnologie delle arti figurative, della musica, dello spettacolo e della moda 
(classe 23), nei corsi di laurea attivati presso una università italiana ai sensi del 
D.M. 509 del 3 novembre 1999;  

B) Sono ammessi alla prova, previa verifica dei requisiti curriculari (possesso di almeno 60 
cfu nei SSD sotto indicati) coloro che siano in possesso di uno dei seguenti titoli di 
studio:  



 
 

B1) laurea triennale, nei corsi di laurea attivati presso una università italiana secondo 
l'ordinamento istituito ai sensi del D.M. 270 del 22 ottobre 2004, in una delle classi 
seguenti:  
o L-1 classe delle lauree in Beni culturali; 
o L-3 classe delle lauree in Discipline delle arti figurative, della musica, dello   

spettacolo e della moda; 
o L-5 classe delle lauree in Filosofia; 
o L-10 classe delle lauree in Lettere; 
o L-11 classe delle lauree in Lingue e culture moderne; 
o L-12 classe delle lauree in Mediazione linguistica; 
o L-15 classe delle lauree in Scienze del turismo; 
o L-16 classe delle lauree in Scienze dell'amministrazione e dell’organizzazione; 
o L-18 classe delle lauree in Scienze dell'economia e della gestione aziendale; 
o L-19 classe delle lauree in Scienze dell'educazione e della formazione; 
o L-24 classe delle lauree in Scienze e tecniche psicologiche; 
o L-33 classe delle lauree in Scienze economiche; 
o L-36 classe delle lauree in Scienze politiche e delle relazioni internazionali; 
o L-37 classe delle lauree in Scienze sociali per la cooperazione, lo sviluppo e la 

pace; 
o L-39 classe delle lauree in Servizio sociale; 
o L-40 classe delle lauree in Sociologia; 
o L-42 classe delle lauree in Storia. 
 

B2) laurea triennale, nei corsi di laurea attivati presso una università italiana secondo 
l'ordinamento istituito ai sensi del D.M. 509 del 3 novembre 1999, in una delle 
classi seguenti:  
o 2 Classe delle lauree in Scienze dei servizi giuridici; 
o 3 Classe delle lauree in Scienze della mediazione linguistica; 
o 5 Classe delle lauree in Lettere; 
o 6 Classe delle lauree in Scienze del servizio sociale; 
o 11 Classe delle lauree in Lingue e culture moderne; 
o 13 Classe delle lauree in Scienze dei beni culturali; 
o 15 Classe delle lauree in Scienze politiche e delle relazioni internazionali; 
o 17 Classe delle lauree in Scienze dell'economia e della gestione aziendale; 
o 18 Classe delle lauree in Scienze dell'educazione e della formazione; 
o 19 Classe delle lauree in Scienze dell'amministrazione; 
o 23 Classe delle lauree in Scienze e tecnologie delle arti figurative, della musica, 

dello spettacolo e della moda; 
o 28 Classe delle lauree in Scienze economiche; 
o 29 Classe delle lauree in Filosofia; 
o 31 Classe delle lauree in Scienze giuridiche; 
o 34 Classe delle lauree in Scienze e tecniche psicologiche; 
o 35 Classe delle lauree in Scienze sociali per la cooperazione, lo sviluppo e la 

pace; 
o 36 Classe delle lauree in Scienze sociologiche; 
o 38 Classe delle lauree in Scienze storiche. 



 
 
 

B3) laurea nei corsi di laurea magistrale attivati presso una università italiana 
secondo l'ordinamento stabilito in base al D.M. 270 del 22 ottobre 2004, in una 
delle classi seguenti: 
o LM-14 Classe delle lauree in Filologia moderna; 
o LM-19 Classe delle lauree in Informazione e sistemi editoriali; 
o LM-37 Classe delle lauree in Lingue e letterature moderne europee e americane; 
o LM-39 Classe delle lauree in Linguistica; 
o LM-43 Classe delle lauree in Metodologie informatiche per le discipline 

umanistiche; 
o LM-50 Classe delle lauree in Programmazione e gestione dei servizi educativi; 
o LM-51 Classe delle lauree in Psicologia; 
o LM-52 Classe delle lauree in Relazioni internazionali; 
o LM-55 Classe delle lauree in Scienze cognitive; 
o LM-56 Classe delle lauree in Scienze dell'economia; 
o LM-59 Classe delle lauree in Scienze della comunicazione pubblica, d’impresa e 

pubblicità; 
o LM-62 Classe delle lauree in Scienze della politica; 
o LM-63 Classe delle lauree specialistiche in Scienze delle pubbliche 

amministrazioni; 
o L-65 Classe delle lauree in Scienze dello spettacolo e della produzione 

multimediale; 
o LM-76 Classe delle lauree in Scienze economiche per l'ambiente e la cultura; 
o LM-78 Classe delle lauree in Scienze filosofiche; 
o LM-84 Classe delle lauree in Scienze storiche; 
o LM-87 Classe delle lauree in Servizio sociale e politiche sociali; 
o LM-88 Classe delle lauree in Sociologia e ricerca sociale; 
o LM-90 Classe delle lauree in Studi europei; 
o LM-91 Classe delle lauree in Tecniche e metodi per la società dell'informazione.  
o LMG/01 Classe delle lauree in Giurisprudenza. 

 
B4) laurea nei corsi di laurea specialistica attivati presso una università italiana 

secondo l'ordinamento stabilito in base al D.M. 509 del 3 novembre 1999, in una 
delle classi seguenti: 
o 13/S  Classe delle lauree specialistiche in Editoria, comunicazione multimediale 

e giornalismo; 
o 16/S Classe delle lauree specialistiche in Filologia moderna; 
o 17/S Classe delle lauree specialistiche in Filosofia e storia della scienza; 
o 18/S Classe delle lauree specialistiche in Filosofia teoretica, morale, politica ed 

estetica; 
22/S Classe delle lauree specialistiche in Giurisprudenza; 

o 24/S Classe delle lauree specialistiche in Informatica per le discipline 
umanistiche; 

o 42/S Classe delle lauree specialistiche in Lingue e letterature moderne 
euroamericane; 
44/S Classe delle lauree specialistiche in Linguistica; 



 
 

o 56/S Classe delle lauree specialistiche in Programmazione e gestione dei servizi 
educativi e formativi; 

o 57/S Classe delle lauree specialistiche in Programmazione e gestione delle 
politiche e dei servizi sociali; 

o 58/S Classe delle lauree specialistiche in Psicologia; 
o 59/S Classe delle lauree specialistiche in Pubblicità e comunicazione d'impresa; 
o 60/S Classe delle lauree specialistiche in Relazioni internazionali; 
o 63/S Classe delle lauree specialistiche in Scienze cognitive; 
o 64/S Classe delle lauree specialistiche in Scienze dell'economia; 
o 67/S Classe delle lauree specialistiche in Scienze della comunicazione sociale e 

istituzionale; 
o 70/S Classe delle lauree specialistiche in Scienze della politica; 
o 71/S Classe delle lauree specialistiche in Scienze delle pubbliche 

amministrazioni; 
o 73/S Classe delle lauree specialistiche in Scienze dello spettacolo e della 

produzione multimediale; 
o 83/S Classe delle lauree specialistiche in Scienze economiche per l'ambiente e la 

cultura; 
o 89/S Classe delle lauree specialistiche in Sociologia; 
o 94/S Classe delle lauree specialistiche in Storia contemporanea; 
o 96/S Classe delle lauree specialistiche in Storia della filosofia; 
o 98/S Classe delle lauree specialistiche in Storia moderna; 
o 99/S Classe delle lauree specialistiche in Studi europei; 
o 100/S Classe delle lauree specialistiche in Tecniche e metodi per la società 

dell'informazione; 
o 102/S Classe delle lauree specialistiche in Teoria e tecniche della normazione e 

dell'informazione giuridica.  
 

C) Sono altresì ammessi alla prova di ammissione, previa verifica dei requisiti curriculari 
(possesso di almeno 90 cfu nei SSD sotto indicati), coloro che siano in possesso di uno 
dei seguenti titoli di studio: 
C1) laurea nei corsi di laurea triennale, magistrale o specialistica, anche se non 

specificamente orientata alle discipline della comunicazione, nei corsi di laurea o di 
laurea specialistica attivati presso una università italiana secondo l'ordinamento 
istituito ai sensi del D.M. 270 del 22 ottobre 2004 e del D.M. 509 del 3 novembre 
1999; 

C2) laurea nei corsi di laurea quadriennale del precedente ordinamento, anche se 
non specificamente orientata alle discipline della comunicazione; 

C3) titolo di studio conseguito all’estero conforme alla normativa vigente. 
Sono ammessi alla procedura concorsuale tutti i candidati in possesso dei seguenti requisiti 
curriculari: 
 almeno 60 cfu nei titoli di studio indicati sotto B nei sottoelencati settori scientifico-

disciplinari; 
 almeno 90 cfu nei titoli di studio indicati sotto C nei sottoelencati settori scientifico-

disciplinari: 
o INF/01: Informatica; 



 
 

o ING-INF/05: Sistemi di elaborazione delle informazioni; 
o L-ART/01: Storia dell'arte medievale; 
o L-ART/02: Storia dell'arte moderna; 
o L-ART/03: Storia dell'arte contemporanea; 
o L-ART/04 : Museologia e critica artistica e del restauro; 
o L-ART/05 : Discipline dello spettacolo; 
o L-ART/06: Cinema, fotografia e televisione; 
o L-ART/07: Musicologia e storia della musica; 
o L-ART/08: Etnomusicologia; 
o L-FIL-LET/04 : Lingua e letteratura latina; 
o L-FIL-LET/05: Filologia classica; 
o L-FIL-LET/08: Letteratura latina medievale e umanistica; 
o L-FIL-LET/09: Filologia e linguistica romanza; 
o L-FIL-LET/10: Letteratura italiana; 
o L-FIL-LET/11: Letteratura italiana contemporanea; 
o L-FIL-LET/12 : Linguistica italiana; 
o L-FIL-LET/13: Filologia della letteratura italiana; 
o L-FIL-LET/14: Critica letteraria e letterature comparate; 
o L-FIL-LET/15: Filologia germanica; 
o L-LIN/01: Glottologia e linguistica; 
o L-LIN/02: Didattica delle lingue moderne; 
o L-LIN/03: Letteratura francese; 
o L-LIN/04: Lingua e traduzione - lingua francese; 
o L-LIN/05: Letteratura spagnola; 
o L-LIN/06: Lingua e letterature ispano-americane; 
o L-LIN/07: Lingua e traduzione - lingua spagnola; 
o L-LIN/08: Letteratura portoghese e brasiliana; 
o L-LIN/09: Lingua e traduzione - lingue portoghese e brasiliana; 
o L-LIN/10: Letteratura inglese; 
o L-LIN/1: Lingue e letterature anglo-americane; 
o L-LIN/12: Lingua e traduzione - lingua inglese; 
o L-LIN/13: Letteratura tedesca; 
o L-LIN/14: Lingua e traduzione - lingua tedesca; 
o M-DEA/01: Discipline demoetnoantropologiche;  
o M-FIL/01: Filosofia teoretica; 
o M-FIL/02: Logica e filosofia della scienza; 
o M-FIL/03: Filosofia morale; 
o M-FIL/04: Estetica; 
o M-FIL/05: Filosofia e teoria dei linguaggi; 
o M-FIL/06: Storia della filosofia; 
o M-FIL/07: Storia della filosofia antica; 
o M-FIL/08: Storia della filosofia medievale; 
o M-GGR/01: Geografia; 
o M-GGR/02: Geografia economico politica; 
o M-PED/01: Pedagogia generale e sociale; 
o M-PED/03: Didattica e pedagogia speciale; 



 
 

o M-PED/04: Pedagogia sperimentale;  
o M-PSI/01: Psicologia generale; 
o M-PSI/04: Psicologia dello sviluppo e psicologia dell’educazione; 
o M-PSI/05: Psicologia sociale; 
o M-PSI/06: Psicologia del lavoro e delle organizzazioni; 
o M-STO/02: Storia moderna; 
o M-STO/04: Storia contemporanea; 
o M-STO/05: Storia della scienza e delle tecniche; 
o M-STO/08: Archivistica, bibliografia e biblioteconomia; 
o IUS/01: Diritto privato; 
o IUS /02: Diritto privato comparato; 
o IUS/05: Diritto dell’economia; 
o IUS /07: Diritto del lavoro; 
o IUS/08: Diritto costituzionale; 
o IUS /09: Istituzioni di diritto pubblico; 
o IUS /10: Diritto amministrativo; 
o IUS/ 13: Diritto internazionale; 
o IUS /14: Diritto dell’unione europea; 
o IUS /19: Storia del diritto medioevale e moderno; 
o IUS /20: Filosofia del diritto; 
o IUS/ 21: Diritto pubblico comparato; 
o SECS-P/01: Economia politica; 
o SECS-P/02: Politica economica; 
o SECS-P/03: Scienza delle finanze; 
o SECS-P/04: Storia del pensiero economico; 
o SECS-P/06: Economia applicata; 
o SECS-P/07: Economia aziendale; 
o SECS-P/08: Economia e gestione delle imprese; 
o SECS-P/12: Storia economica;  
o SECS-S/01: Statistica; 
o SECS-S/02: Statistica per la ricerca sperimentale e tecnologica; 
o SECS-S/03: Statistica economica; 
o SECS-S/04: Demografia; 
o SECS-S/05: Statistica sociale; 
o SPS/01: Filosofia politica; 
o SPS/02: Storia delle dottrine politiche; 
o SPS/03: Storia delle istituzioni politiche; 
o SPS/04: Scienza politica; 
o SPS/06: Storia delle relazioni internazionali; 
o SPS/07: Sociologia generale; 
o SPS/08: Sociologia dei processi culturali e comunicativi; 
o SPS/09: Sociologia dei processi economici e del lavoro; 
o SPS/10: Sociologia dell’ambiente e del territorio; 
o SPS/11: Sociologia dei fenomeni politici; 
o SPS/12: Sociologia giuridica della devianza e mutamento sociale. 



 
 
L’adeguata preparazione personale dei candidati sarà verificata attraverso una prova d’ingresso 
che consisterà nella redazione di un elaborato scritto che accerti: 

o la conoscenza delle teorie dei linguaggi e dei segni del Novecento;  
o la capacità analitico-critica, con riferimento ai testi indicati nella bibliografia; 
o la capacità di pieno uso espositivo e argomentativo dell’italiano scritto. 
L'elaborato consisterà nell'analisi e commento di una citazione estratta a sorte da uno dei 
testi indicati nella bibliografia, che sarà resa nota sul sito del corso di laurea: 
http://www.comunicazionedams.unical.it/ 

La prova d’ingresso sarà valutata in trentesimi. La graduatoria sarà stilata sulla base del punteggio 
riportato nella prova. Una votazione inferiore a 18/30 comporterà l’esclusione dalle graduatorie 
concorsuali. A parità di merito, sarà data preferenza al candidato più giovane d’età. 
Prof. Felice Cimatti (presidente e responsabile del procedimento), Dott. Emanuele Fadda 
(componente), Dott. Marco Mazzeo (componente), Dott.ssa Giuliana Imbrogno (componente). 
Membro Supplente: Prof.ssa Claudia Stancati. 
 
Art. 5 - Prove, graduatorie ed immatricolazioni  
Le prove di ingresso sono previste dal 23 al 30 settembre 2014. La data e il luogo delle prove 
saranno resi noti sul sito del Dipartimento di Studi Umanistici 
(http://www.studiumanistici.unical.it/) entro una settimana dall’inizio delle prove stesse.   
L’elenco degli ammessi al concorso, i quali sono da ritenersi tutti ammessi con riserva, sarà 
affisso all’albo del Dipartimento di Studi Umanistici (cubo 28 B, secondo piano) e sarà 
consultabile sul sito internet http://www.studiumanistici.unical.it/ il giorno antecedente l’inizio 
dello svolgimento delle prove d’ingresso. 
Al termine della prova la Commissione stilerà due graduatorie distinte. Nella prima graduatoria, 
che si baserà sul punteggio complessivo riportato da ogni singolo candidato, saranno inseriti i 
candidati già in possesso del titolo di studio alla data della scadenza del bando; nella seconda 
graduatoria saranno inseriti i candidati idonei, laureandi nelle sessioni comprese nel periodo 
ottobre – dicembre 2014. Questa seconda graduatoria sarà stilata in base al punteggio riportato 
nella prova dando priorità, ai fini dell’immatricolazione, all’ordine temporale della sessione di 
laurea (nell’eventuale scorrimento della graduatoria i laureati di ottobre avranno la precedenza sui 
laureandi delle sessioni successive). 
L’informazione relativa alla sessione di laurea in cui il candidato intenda laurearsi dovrà essere 
obbligatoriamente indicata nella domanda di partecipazione al bando di ammissione.  
I candidati che non conseguiranno il titolo entro il 31 ottobre 2014 non perderanno lo status di 
idoneo e confluiranno nell’elenco degli idonei laureandi nelle sessioni successive. In tale elenco 
avrà priorità il candidato che abbia riportato il punteggio più alto nella prova di ammissione. 
Le graduatorie provvisorie saranno pubblicate sul sito http://www.segreterie.unical.it e sul sito 
internet http://www.studiumanistici.unical.it/ nei sette giorni successivi all’espletamento delle 
prove. 
Ciascun candidato, inderogabilmente, entro le ore 11:00 del terzo giorno successivo alla data di 
pubblicazione della graduatoria provvisoria, potrà presentare ricorso presso il Dipartimento di 
Studi Umanistici avverso la propria posizione. 
Al termine dell’esame dei ricorsi sarà pubblicata la graduatoria definitiva sul sito 
http://www.segreterie.unical.it  
I vincitori già in possesso della laurea dovranno immatricolarsi nei 10 giorni successivi.  



 
 
Gli idonei non ancora laureati che conseguiranno il titolo entro il 31 ottobre 2014, sugli eventuali 
posti rimasti disponibili potranno immatricolarsi fino al 20 novembre 2014. Gli idonei non 
ancora laureati che conseguiranno il titolo entro il 31 dicembre 2014, sugli eventuali posti 
rimasti disponibili potranno immatricolarsi fino al 24 gennaio 2015. Tutti gli idonei, anche 
quelli non ancora laureati, sono tenuti a seguire i corsi già a partire dal primo semestre. 
L’immatricolazione consiste nel pagamento da parte dei candidati vincitori della prima rata così 
come stabilito dal bando tasse, contributi, diritto allo studio e servizi a.a. 2014/2015 disponibile 
sul sito: http://www.segreterie.unical.it. 
I pagamenti effettuati in ritardo o con modalità diverse da quelle indicate nel comma 
precedente non danno diritto ad alcuna immatricolazione e non saranno in nessun caso 
rimborsati. 
In caso di mancato conseguimento della laurea entro il 31 dicembre 2014, sarà considerata 
decaduta la condizione di idoneo e si procederà allo scorrimento delle graduatorie. 
 
Art. 6 - Attribuzione posti vacanti 
La copertura dei posti rimasti vacanti allo scadere dei termini fissati per le immatricolazioni 
relative alle due graduatorie (laureati e laureandi) avrà luogo attraverso lo scorrimento delle 
graduatorie medesime, operata per una sola volta, con fissazione del termine per 
l’immatricolazione entro i successivi sette giorni. 
I posti rimasti vacanti allo scadere dei termini fissati per le immatricolazioni relative alle due 
graduatorie (laureati e laureandi) per scorrimento saranno assegnati ai candidati idonei ancora 
presenti nelle graduatorie che saranno chiamati direttamente dagli uffici dell’area didattica 
secondo la posizione acquisita in graduatoria. 
 
Art. 7 - Candidati in situazioni di handicap e affetti da disturbi specifici di apprendimento 
Per lo svolgimento delle prove, i candidati in situazioni di handicap, a norma della legge n. 
104/92, così come modificata dalla Legge 17/99, in relazione alle proprie esigenze, potranno fare 
esplicita richiesta alle Commissioni giudicatrici.  
Per quanto attiene ai candidati con diagnosi di disturbi specifici di apprendimento (DSA), 
certificati ai sensi della legge n. 170/2010, è concesso un tempo aggiuntivo pari al 30 per cento  
rispetto a quello definito per le prove di verifica. 
 
Art. 8 - Trattamento dei dati personali. 
Responsabile del trattamento dei dati personali è il dott. Francesco Santolla, direttore del centro 
residenziale dell’Università. I dati raccolti saranno trattati secondo quanto stabilito dall’art.13 del 
Dlgs. 196/2003 (Allegato 1). 
 
Art. 9 - Norme finali 
Il calendario didattico del Dipartimento di Studi Umanistici è pubblicato sul sito 
http://www.studiumanistici.unical.it/. 
La frequenza ai corsi e la partecipazione alle altre attività formative previste dall’ordinamento 
sono obbligatorie e rappresentano condizioni indispensabili per poter essere ammessi alle prove di 
accertamento del profitto. 
Gli immatricolati dovranno ritirare il libretto universitario presentandosi  personalmente nei trenta 
giorni successivi, muniti di un documento di identità. 



 
 
Gli immatricolati che risultano vincitori per l’assegnazione del posto letto dovranno esercitare tale 
diritto entro sette giorni dalla data di immatricolazione pena la perdita del diritto  che non potrà 
essere compensato in altro modo ed il posto letto resosi vacante sarà attribuito per surroga. 
La partecipazione al concorso, inoltrata mediante l’autocertificazione su procedura on-line, 
comporta la trasmissione al Centro Residenziale di dati dello studente e del nucleo familiare di 
appartenenza. I dati sono prevalentemente destinati alle elaborazioni delle procedure concorsuali, 
effettuate per mezzo di sistemi informatici, e sono finalizzati alla formulazione delle graduatorie, 
al conferimento delle borse di studio, del servizio alloggio e del servizio mensa. 
I dati sono inoltre utilizzati per i controlli formali e sostanziali delle autocertificazioni prodotte e a 
tal fine possono essere comunicati alle Amministrazioni Pubbliche preposte ai controlli (a titolo 
esemplificativo Agenzia delle Entrate, INPS, Guardia di Finanza). 
Qualora risultassero non veritiere l’Università procederà alla espulsione dello studente ed 
informerà l’autorità giudiziaria. 
Sono pubblici, e quindi legati alla trasparenza degli atti amministrativi, quei dati necessari alla 
formulazione della graduatoria e alla sua pubblicazione. 
Relativamente al trattamento e all’informativa dei dati sono garantiti agli interessati i diritti 
previsti dagli articoli 7 e 13 del Decreto Legislativo del 30 giugno 2003 n.196. (Allegato 2). 
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando valgono le disposizioni dettate dal 
regolamento didattico di ateneo. 
Il presente decreto sarà sottoposto a ratifica del Senato Accademico. 
 

 
IL RETTORE 

(Prof. Mirocle Gino CRISCI) 



 
 
Allegato 1 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del d.lg. 30.6.03 n. 196 - “codice in materia di dati personali” 
Finalità di trattamento. 
Il trattamento dei dati personali richiesti in base alla relativa procedura informatizzata, è 
finalizzato unicamente all’espletamento delle attività connesse a fini istituzionali dell’Università. 
Modalità del trattamento e soggetti interessati 
Il trattamento dei dati personali, è curato seguendo i principi  di correttezza, liceità, trasparenza ed 
in modo da assicurarne la riservatezza e la sicurezza. L’eventuale rifiuto di fornire tali dati potrà 
determinare l’esclusione da qualunque procedimento. 
Titolare del trattamento dei dati 
Università della Calabria 
Responsabili del trattamento dei dati 
Dott. Francesco Santolla, dirigente del centro residenziale. 
Diritti di cui all’art. 7 del d.lg. 196/2003: 

(Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti) 
1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma  dell’esistenza o meno dei dati personali che 

lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 

a) dell’origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti 

elettronici; 
d) degli estremi  identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato 

ai sensi dell’art. 5, comma 2; 
e) dei soggetti  o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere 

comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato 
nel territorio dello stato, di responsabili o incaricati. 

3. L’interessato ha diritto  di ottenere: 
a) l’aggiornamento, la rettifica ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in 

violazione di legge, compresi quelli di cui non  è necessaria la conservazione in 
relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a 
conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono 
stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela 
impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al 
diritto tutelato. 

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto  o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali  che  lo  riguardano,  ancorché  

pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al  trattamento  dei dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale 

pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di 
comunicazione commerciale. 

 
    


